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SOLO GESU’ CON LA SUA CHIESA PUO’ PARLARE DI DIO

Domenica XIV anno A


Gesù disse:  “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto queste cose nascoste ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.  Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.


Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.  Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime.  Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero” (Mt 11, 25-30).


NEL MONDO ESISTE LA PAROLA DI DIO


Nessuno conosce il Padre, se non il Figlio. Gesù chiama Dio suo Padre. Allora pongo una domanda:  Chi è competente per parlarci di Dio? – Risposta:  Solo Gesù perché è una sola divinità con il Padre e lo conosce molto meglio.  Egli è Dio, e in più si è fatto uomo, e perciò conosce l’uomo e il suo linguaggio per comunicargli rettamente, efficacemente tutto quello che sa di Dio.


Nessuno conosce il Padre, se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Può parlarci di Dio anche chi ha udito Gesù, i suoi discepoli.  Ad essi conferì l’incarico di portare dovunque il suo messaggio, come dice il Vangelo, dicendo:  Andate in tutto il mondo e annunziate quanto vi ho detto.  Chi non crederà sarà condannato (Mt 28, 19s).  Nessuno può essere agnostico ossia non conoscente nulla di Dio perché Dio si è fatto vedere e ha diffuso i suoi insegnamenti in tutto il mondo.

I discepoli di Gesù sono la Chiesa.  La Chiesa dunque è competente nelle cose di Dio.  Il suo insegnamento è parola di Dio che va accolta con la stessa fede della parola di Gesù.


Chi s’intende per Chiesa?  Prima di tutto il papa; poi vescovi, sacerdoti, diaconi e fedeli.  Anche i fedeli, purché siano stati evangelizzati.  Nei primi tempi del cristianesimo due coniugi Aquila e Priscilla udirono un facondo oratore di nome Apollo, che poi in realtà era ignaro del Vangelo.  Lo chiamarono in disparte e completarono la sua evangelizzazione.

Fedeli e clero possono essere apostoli di Gesù purché siano in sintonia con il papa, altrimenti non sono voce autentica della Chiesa.  Se un sacerdote dicesse che si può fare la comunione con il peccato mortale senza confessarsi, non è voce della Chiesa perché il papa ha detto ripetutamente il contrario. 

 
La fede cristiana dunque è fondata sulla parola di Gesù comunicata attraverso la Chiesa.  Non date ascolto a nessuno su questioni religiose, ma solo alla Chiesa.  E’ stata infatti la Chiesa a scrivere le Scritture cristiane ossia il Nuovo Testamento.  Il Vangelo, ossia tutto il Nuovo Testamento, è stato scritto dalla Chiesa.  Gesù non ha mandato a noi un libro, ma una comunità di fede:  ad essa ha affidato la sua parola; ed ella ha steso le Scritture cristiane che portava nel suo cuore.  Perciò dice giustamente S. Agostino:  Non crederei al Vangelo se la Chiesa non me lo dicesse.  L’insegnamento della Chiesa, in questi ultimi anni è stato dato mediante il Catechismo della Chiesa Cattolica che ha due edizioni, una abbastanza impegnativa e l’altra più popolare e semplice, detta Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica.  Questo ultimo volume deve essere in mano di tutti i cristiani, senza eccezione.  Lasciate di leggere il Vangelo (che è piuttosto difficile), se prima non leggete il Catechismo che è il Vangelo in lingua corrente.

NEL MONDO ESISTE LA PAROLA DI DIO, MA NON TUTTI L’ACCOLGONO


La parola di Dio non è accolta da coloro che non vogliono passare dalle tenebre alla luce, dice il Vangelo di Giovanni; preferiscono le tenebre dell’errore e dei vizi.  Quanti anche oggi non credono nell’insegnamento della Chiesa, ma alla reincarnazione, all’ oroscopo… PERO’  SONO OPINIONI SENZA ALCUNA RAZIONALITA’!


Anche al tempo di Gesù molti non credettero alla sua parola o a quella annunziata per mezzo dei discepoli.  La ragione dell’incredulità non va cercata nella mancanza di rivelazione da parte di Dio, né perché manchi chi la porti al mondo.  Mai mancano i predicatori di Cristo.  Manca la buona volontà, l’amore. 


Nessuno conosce il Padre, se  non colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.  Conoscere nella Bibbia significa amare.  Si conosce chi si ama, non si conosce chi non si ama.  Gesù ci ha rivelato il Padre per farcelo amare come figli.  Diventiamo figli di Dio mediante i sacramenti.  La conoscenza cristiana è sapere chi è Dio e ANCHE divenire simili a lui o suoi figli.  La fede cristiana non è solo comunicare idee, ma soprattutto dare la vita divina per far godere la gioia propria dei figli di Dio.  


Gesù dice:  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.  Andare da Gesù significa credere e amarlo, significa diventare cristiani veri.  Questa è la massima felicità, la gioia, il sollievo, la liberazione da ogni male.  Perciò Gesù aggiunge: Venite a me voi che siete affaticati e io vi ristorerò.  

Gesù vedeva le turbe oppresse, affaticate, stanche, e si commuoveva.  Per salvarle  da tanti mali egli compì queste cose:  1) comunicava la rivelazione divina, rivolgendo la sua parola; apriva l’animo alle realtà meravigliose che veniva ad annunziare 2) e donava quello che annunziava, ossia la filiazione divina.  Questo avvenne dopo la risurrezione con la collaborazione dei discepoli, la Chiesa sul nascere.  

Oggi la Chiesa compie la missione di Gesù comunicandoci la sua rivelazione e la vita divina con i sacramenti, portando così nel cuore del Padre noi piccoli e poveri.  I piccoli e i poveri, dice Gesù, sono colmati delle sue ricchezze e resi felici in terra e in cielo: Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò.  

La missione di Gesù e della Chiesa è grandiosa, meravigliosa e al di sopra di ogni desiderio umano.  Però  come mai l’umanità è ostile a queste meraviglie?  E’ il mistero del male:  il male viene accolto con maggiore facilità del bene.  L’uomo con il peccato è caduto in uno stato di assopimento e di  avvelenamento; dorme sul ciglio dell’inferno;  non ha la visione chiara della vita; è distolto dal bene e fortemente attratto dal male; risponde a Dio con indifferenza, disinteresse, apatia, anzi perseguita gli inviati di Dio e  uccide Gesù in croce.  Quante critiche alla Chiesa e al clero nei giornali e sugli schermi della TV!


Lo stesso avvenne al tempo di Gesù: solo una piccola percentuale accolse il suo messaggio.  Era un piccolo gruppo di fronte alla massa più numerosa.  Per questo Gesù parla di piccoli, poveri, umili che accolgono la sua parola. 

Questi fedeli a Cristo non mancheranno mai.  Essi accolgono il Vangelo, lo vivono e lo testimoniano al mondo; sono un segno e un richiamo continuo alla fede di Cristo che ci salva e ci solleva.  


Quando gli apostoli dissero a Gesù che alcuni avevano accolto la loro parola, egli  esplose in un inno di giubilo:  Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.


E rivolto ai nuovi discepoli docili e umili disse:  Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.  Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime.  Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.


E’ un inno di giubilo che esce dal cuore di Gesù pieno di amore e di sollecitudine per ogni creatura.  Aprendosi alla gratitudine verso il Padre suo, disse:  Ti benedico, o Padre!   Poi, rivolto ai discepoli, promette la sua gioia:  Venite a me, vi ristorerò.  La fede cristiana è la gioia più grande che possa esistere.

Mentre i superbi o falsi intelligenti e  sapienti si allontanano dal vero bene, non verrà mai meno il gruppo di credenti, anche se piccolo.  Nei primi secoli cristiani, la Chiesa era fiorente in Palestina e nei dintorni, poi in Europa, oggi in terre di missione.  L’uomo è libero di opporsi a Cristo, ma Cristo è il più potente e non permette mai che manchino i suoi testimoni.  

I seguaci di Cristo sono considerati gli ultimi, gli insignificanti, gente che non ha voce in capitolo.  Con ironia, Gesù dice:  Ti ringrazio, o Padre, perché hai tenute nascoste queste cose (meravigliose) ai “sapienti” (= falsi sapienti) e “intelligenti” (falsi intelligenti) e le hai rivelate ai piccoli.


Dice la Bibbia:  Davvero stolti sono coloro che vivono nell’ignoranza di Dio e dai beni visibili non riconoscono colui che è l’artefice di tutto (Sap 13).  Dalla creazione possono essere contemplate le perfezioni invisibili di Dio.  Sono inescusabili coloro che  non gli rendono gloria (Rom 1, 20).


Gli esseri considerati insignificanti, senza valore sono proprio loro che godono la vera gioia nel mondo presente e in quello futuro.  Essi, hanno capito che unica fonte di bene è Dio e il suo inviato Gesù Cristo con la sua Chiesa.  Beati coloro che si pongono in atteggiamento di umiltà davanti a Dio, al suo Figlio e alla Chiesa; accolgono le parole divine, le mettono in pratica, le vivono e le godono.


Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò. Il Messia Gesù è venuto nel mondo per donarci la salvezza totale (anima e corpo, terrena ed eterna). 


Dalla vita dei Santi (i cristiani autentici!) si possono leggere espressioni piene di gioia divina come queste:  L’anima mia annega in Dio con una gioia inesprimibile.  Il Signore mi ha fatto conoscere l’abisso sconfinato della sua bontà.  Dio lo sento anche sensibilmente dentro di me con una conoscenza e un amore che non ha niente di simile in tutte le gioie che possono esistere in terra.  Oh, se tutti comprendessero quanto Dio ci ama e come è gioiosa la sua compagnia.

          Come mai tanti non conoscono e seguono Cristo?  Perché non si mettono mai alla sua scuola.  Gesù dice:  Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi darò riposo e ristoro.  Seguire Gesù è entrare in una gioia senza confine e senza tramonto.  Quando si gode lui, tutte le cose di questo mondo sembrano come smorte.  E’ vero che Gesù esige sacrifici, ma quello che promette è senza confronto molto più grande e più bello di tutti i beni e le bellezze del mondo.  Quanti sacrifici si fanno per le misere gioie di questo mondo che presto finiscono!  E per Iddio?  Gesù ha detto:  Prendete il mio giogo su di voi e imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro nella vostra vita.

Grandi cose Dio ci chiede, maggiori e senza confronto sono quelle che ci dona!


O Dio, ti riveli ai piccoli e agli umili.  Rendici liberi, poveri ed esultanti di gioia come Gesù per portare con lui il giogo soave della croce e annunziare al mondo quella pace che viene da te e che sorpassa ogni desiderio.  Amen!

